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Organismi associat ivi p e r l ' espor taz ione 

ONOREVOLI SENATORI. — Le complesse esi
genze e caratteristiche dei mercati moderni 
hanno messo in luce la necessità di appo
siti servizi altamente specializzati per la pre
senza continuativa sui mercati stranieri. 

Purtroppo un efficiente servizio per la 
esportazione presenta una sua dimensione 
minima, spesso sproporzionata per eccesso 
rispetto alle dimensioni delle piccole impre
se, sia per quanto riguarda la capacità della 
loro piena utilizzazione e sia per quanto 
riguarda il suo costo. 

La carenza di questi servizi ha fatto sì 
che l'incremento dell'import-export dei set
tori tipici dell'artigianato e della piccola e 
media industria è stato, negli ultimi anni, 
inferiore a quello globale, non permettendo 
una partecipazione delle piccole aziende ef
fettivamente proporzionata alla loro impor
tanza sul piano della produzione e dell'oc
cupazione. 

Un sistema che può permettere di supe
rare questa posizione di svantaggio delle 
piccole imprese è quello del ricorso alla 
collaborazione interaziendale, grazie alla 
quale le singole aziende riescono ad usu
fruire di un servizio, il cui costo non sareb
bero, individualmente, in grado di soppor
tare. 

Un esempio di questa collaborazione è 
quello francese delle sociétés convention-
nées. La disposizione del 4 febbraio 1959 
(ordonnance 49248) prevede particolari age
volazioni nel caso di costituzione, fra più 
imprese, di società che abbiano per scopo: 

a) lo studio dei mercati e la promozione 
delle vendite dei prodotti dei loro aderenti; 

b) l'adeguamento di questi prodotti alle 
nuove condizioni dei mercati; 

e) la concessione dei marchi di qualità; 
d) il miglioramento dei metodi di ge

stione rispondenti a questi fini. 

Come si vede, si tratta di scopi che pos
sono essere tutti assolti, direttamente o in
direttamente, da raggruppamenti per l'espor
tazione, come è confermato dal fatto che 
numerose sociétés conventionnées sono sta
te appunto create per il miglioramento del
l'aspetto commerciale, soprattutto per quan
to riguarda l'estero, delle aziende aderenti. 

I vantaggi collegati con la costituzione di 
tali società sono subordinati ad una preven
tiva approvazione da parte pubblica del loro 
programma d'azione e consistono, innanzi 
lutto, nell'esenzione dall'imposizione fiscale 
delle quote pagate dalle singole imprese per 
il funzionamento delle « società » e nella 
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esenzione di queste ultime dalle imposte su
gli utili da esse distribuiti alle imprese loro 
aderenti. 

Per fare un altro esempio, assai signifi
cativo in relazione alla possibilità di suc
cesso di tali forme coordinate, si ricorda 
che l'82,7 per cento del commercio estero 
giapponese viene svolto dalle Trading firms, 
la cui nascita e il cui funzionamento sono 
favoriti, tra l'altro, da agevolazioni crediti
zie concesse attraverso un sistema di garan
zia da parte della Medium & Small Entre-
prise Credit Insurance Finance Corporation. 

Il programma di sviluppo, che al capitolo 
XXI si occupa del problema espressamente, 
indica due provvedimenti volti a favorire 
la costituzione di consorzi di piccole e me
die aziende: il primo è la concessione ad 
essi di crediti agevolati; il secondo è l'esen
zione parziale o totale dalle imposte di ric
chezza mobile e sulle società. 

Il programma affronta indubbiamente due 
dei problemi più seri in materia di raggrup
pamenti tra imprese: la mancanza di fondi 
sufficienti a far funzionare i raggruppamenti 
(dalla quale deriva, a sua volta, la scarsa 
fiducia delle ditte nella loro attività e, quin
di, l'ulteriore difficoltà dei raggruppamenti 
stessi a reperire i fondi necessari) e la gra
vosità dell'imposizione fiscale nel caso di 
costituzione di consorzi. 

Il provvedimento che abbiamo l'onore di 
presentare riteniamo che vada incontro a 
queste esigenze. 

Esso ricalca, aggiornandolo, uno schema 
di disegno di legge approntato dal Ministe
ro del commercio con l'estero e del quale 
ha dato notizia la stampa specializzata, ma 
finora, purtroppo, non presentato al Par
lamento. 

Intendimento dei presentatori è proprio 
quello di sollecitare sull'argomento il più 
ampio impegno di tutti i settori dello schie
ramento parlamentale, nonché del Governo 
stesso, su di un problema di notevole impor
tanza, per l'ulteriore sviluppo delle piccole 
e medie imprese e dell'artigianato, che costi
tuiscono l'ossatura del nostro sistema indu
striale. 

Esposte così le ragioni di fondo che giu
stificano la presentazione del disegno di leg

ge, riteniamo opportuno dare qualche breve 
cenno esplicativo sul contenuto dei vari ar
ticoli. 

L'articolo 1 identifica nelle società e negli 
organismi associativi composti da piccole e 
medie aziende industriali, commerciali e da 
imprese artigiane i soggetti delle provviden
ze contenute nella legge. Tali società od or
ganismi associativi possono essere costituiti 
fra non meno di 5 imprese, il cui apporto 
unitario non può essere superiore al 20 per 
cento del capitale sociale. 

Poiché le grandi imprese hanno la possi
bilità di intraprendere le attività specificate 
nell'articolo 4 senza bisogno di particolari 
agevolazioni, si è stabilito (art. 3) di limi
tare la possibilità di partecipare alle società 
previste dal presente disegno di legge sol
tanto a quelle aziende che abbiano un capi
tale investito non superiore ai 3 miliardi e 
un numero di dipendenti non superiore a 
cinquecento. 

L'articolo 4 specifica i fini che le società 
e gli organismi associativi debbono perse
guire per beneficiare delle provvidenze del
la legge. Si tratta di attività miranti ad ac
crescere l'efficienza e la competitività della 
nostra media e piccola industria e dell'arti
gianato sotto il profilo della penetrazione 
commerciale sui mercati esteri. 

Gli articoli 5 e 6 stabiliscono la compe
tenza del Ministero del commercio con l'este
ro, di concerto con il Ministero delle finanze, 
sentita la prevista Commissione intermini
steriale e sulla scorta delle direttive globali 
di politica economica dettate dal CIPE, di 
vagliare le domande per l'ammissione ai be
nefici. 

Il titolo II tratta delle agevolazioni tri
butarie 

L'articolo 7 esenta dalla tassa di registro, 
di bollo, ipotecaria e da quella sulle conces
sioni governative gli atti costitutivi delle 
società e degli organismi associativi. 

Con l'articolo 8 si esentano dall'imposta 
di ricchezza mobile categoria B gli utili del
le imprese destinati alla costituzione o al
l'aumento del capitale delle società e degli 
organismi associativi. 

Con l'articolo 9 si dispone che il 50 per 
cento degli utili delle società e degli organi-
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smi associativi reinvestiti sono esenti dalla 
imposta di ricchezza mobile e dall'imposta 
sulle società. 

Nel titolo III sono previste le agevolazio
ni creditizie per i programmi d'investimento 
inerenti alle attività previste dall'articolo 4. 

Con l'articolo 11 si dispone la possibilità 
di finanziamenti speciali, fino ad un massi
mo di 200 milioni per spese di investimento. 
Tali finanziamenti sono ammessi al risconto 
del Mediocredito (articolo 12). 

Lo Stato può concorrere al pagamento 
degli interessi fino ad un massimo del 3 per 
cento (articolo 13). 

L'articolo 14 prevede l'esenzione dalle tas
se di bollo e di concessione governativa, non-

DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

SOGGETTI ED OGGETTO 

Art. 1. 

Le società e gli altri organismi associativi 
fra piccole e medie imprese industriali, 
commerciali e fra imprese artigiane, tenden
ti a favorire l'incremento dell'attività di 
esportazione dei prodotti italiani e della 
partecipazione del lavoro italiano all'este
ro, godono dei benefici di carattere fiscale e 
creditizio previsti dalla presente legge. 

Art. 2. 

Le società e gli organismi associativi am
messi ai benefici della presente legge deb
bono essere costituite da non meno di cin
que imprese. La quota sociale sottoscritta 
da ciascuna impresa partecipante non può 
superare il 20 per cento del capitale sociale. 

Art. 3. 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

che dalle imposte di registro ed ipotecarie 
per i contratti relativi alla concessione e ge
stione dei finanziamenti. 

L'articolo 15 dispone la possibilità per il 
Ministero del commercio con l'estero di re
vocare i benefici accordati nel caso che gli 
organismi associativi perdano i requisiti pre
visti dalla legge. 

Infine con l'articolo 16 è prevista la co
pertura per gli oneri derivanti dalla legge. 

In considerazione delle importanti fina
lità che il disegno di legge vuole perseguire 
per il potenziamento di alcuni settori della 
economia nazionale, tutt'altro che margina
li e di scarsa rilevanza, confidiamo nella sua 
sollecita approvazione. 

Possono partecipare alle società e agli 
altri organismi associativi di cui all'artico-
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lo 1 le imprese che abbiano un capitale in
vestito non superiore ai 3 miliardi ed un 
numero di dipendenti non superiore a 500. 

Art. 4. 

L'attività delle società e degli organismi 
associativi di cui all'articolo precedente deve 
riguardare: 

a) approvvigionamento all'estero di ma
terie prime e semilavorate e vendita all'este
ro di prodotti finiti nell'interesse delle im
prese associate; 

b) ricerche e studi di mercato all'estero; 
e) ricerche e sperimentazioni tecniche 

e progettazioni; 
d) prestazione di consulenza e assisten

za tecnica alle imprese associate; 
e) miglioramento dei metodi di gestio

ne rispondenti ai fini dell'esportazione; 
/) sviluppo delle vendite all'estero delle 

imprese associate attraverso la creazione di 
uffici, agenzie e depositi di prodotti all'este
ro, nonché svolgimento di azioni pubblici
tarie nelle diverse forme, approntamento di 
cataloghi e partecipazione alle manifesta
zioni fieristiche in Italia e all'estero; 

g) controllo qualitativo e prestazione 
delle relative garanzie per i prodotti delle 
imprese associate; 

h) ogni altra attività avente comunque 
attinenze con le finalità della presente legge. 

Art. 5. 

La domanda per l'ammissione ai benefici 
previsti dalla presente legge deve essere pre
sentata al Ministero del commercio con lo 
estero e deve essere corredata dell'atto co
stitutivo e dello statuto della società o del
l'organismo associativo. 

Il Ministro del commercio con l'estero, di 
concerto con il Ministro delle finanze, sulla 
scorta delle direttive programmatiche glo
bali del CIPE, sentito il Comitato intermi
nisteriale di cui al successivo articolo 6, 
emette il decreto di ammissione al godimen
to dei benefici. 
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Art. 6. 

Il Comitato interministeriale, nominato 
con decreto del Ministro del commercio 
con l'estero, con il compito di esaminare le 
domande di ammissione al godimento dei 
benefici previsti dalla presente legge, è così 
composto: 

dal Sottosegretario di Stato per il com
mercio con l'estero; 

da un direttore generale del Ministero 
del commercio con l'estero; 

da un direttore generale del Ministero 
del tesoro; 

da un direttore generale del Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato; 

da un direttore generale del Ministero 
delle finanze; 

da un direttore generale del Ministero 
del bilancio e della programmazione econo
mica; 

dal direttore generale dell'Istituto na
zionale per il commercio con l'estero. 

Il Comitato è presieduto dal Sottosegre
tario di Stato per il commercio con l'estero 
e, in caso di assenza o impedimento, dal di
rettore generale del Ministero del commer
cio con l'estero. 

I direttori generali, in caso di impedimen
to, possono essere sostituiti da funzionari 
con qualifica non inferiore a quella di ispet
tore generale. 

II Presidente può chiamare a partecipa
re ai lavori, senza diritto a voto, rappresen
tanti della Unione italiana Camere di com
mercio, industria, agricoltura e artigianato 
e delle categorie economiche interessate. 

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario del Ministero del com
mercio con l'estero con qualifica non infe
riore a quella di direttore di sezione. 

Il Comitato delibera a maggioranza; in 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 
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TITOLO II 

AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE 

Art. 7. 

Gli atti costitutivi delle società e degli 
organismi associativi costituiti per il rag
giungimento delle finalità previste dalla pre
sente legge sono esenti dalla tassa di regi
stro, di bollo, ipotecaria e da quella sulle 
concessioni governative. 

Art. 8. 

Gli utili delle imprese destinati alla costi
tuzione del capitale iniziale, nonché agli au
menti di capitale, nei primi dieci anni della 
costituzione, delle società e degli organismi 
associativi sono esenti dalla imposta di ric
chezza mobile categoria B. Gli utili di cui 
al primo comma del presente articolo non 
concorrono alla formazione del reddito com
plessivo previsto dall'articolo 148 del testo 
unico 29 gennaio 1958, n. 645. 

Art. 9. 

Il 50 per cento degli utili delle società e 
degli organismi associativi reinvestiti in pro
grammi connessi con la finalità della pre
sente legge sono esenti dall'imposta di ric
chezza mobile, categoria B. 

Il 50 per cento degli utili di cui al primo 
comma del presente articolo non concorro
no alla formazione del reddito complessivo 
previsto dall'articolo 148 del testo unico 
29 gennaio 1958, n. 645. 

Art. 10. 

Gli acquisti e le vendite di cui all'artico
lo 4, lettera a), sono esclusi dall'imposta ge
nerale sull'entrata per quanto concerne i 
passaggi di merci dalle società ed organi
smi associativi alle imprese associate e vi
ceversa. 
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TITOLO III 

AGEVOLAZIONI CREDITIZIE 

Art. 11. 

Per la realizzazione dei programmi di in
vestimento inerenti alle attività previste dal
l'articolo 4 della presente legge, possono 
essere concessi finanziamenti speciali di im
porto non superiore a 200 milioni di lire. 

L'ammontare massimo di tali finanziamen
ti non potrà comunque superare il 70 per 
cento delle spese necessarie per la realizza
zione dei programmi di investimento. 

I finanziamenti stessi non potranno avere 
durata superiore a 10 anni e saranno erogati 
in base allo stato di realizzazione dei sin
goli programmi. 

Art. 12. 

I finanziamenti previsti nel precedente ar
ticolo, concessi dagli Istituti od Aziende di 
credito di cui all'articolo 19 della legge 25 
luglio 1952, n. 949, sono ammessi al riscon
to presso-l'Istituto centrale per il credito a 
medio termine a favore delle medie e pic
cole industrie (Mediocredito). 

I finanziamenti stessi sono accordati, an
che in deroga a disposizioni legislative e sta
tutarie, dagli Istituti ed Aziende di credito 
abilitati ad esercitare il credito a medio ter
mine all'uopo designati con decreto del Mi
nistro del tesoro, sentito il Comitato inter
ministeriale per il credito e il risparmio. 

Art. 13. 

II Ministro del commercio con l'estero, di 
concerto con il Ministro del tesoro, sentito 
il Comitato interministeriale di cui all'ar
ticolo 6, è autorizzato a concedere alle so
cietà ed agli organismi associativi un con
corso dello Stato, nella misura massima del 
3 per cento, nel pagamento degli interessi 
posticipati sui finanziamenti accordati in ap
plicazione dell'articolo l i . 
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Art. 14. 

Salvo le maggiori agevolazioni previste 
dalle vigenti disposizioni a favore dei sin
goli Istituti ed Aziende di credito, gli atti, 
i contratti e le formalità relative alla con
cessione e alla gestione di finanziamenti as
sistiti dal contributo statale in conto inte
ressi di cui alla presente legge, sono esenta
ti dalle tasse di bollo e di concessione go
vernativa nonché dalle imposte di registro 
e ipotecarie, tranne gli emolumenti spettan
ti ai conservatori dei registri immobiliari ed 
all'infuori della tassa di bollo sulle cambia
li che si applica nella misura fissa di lire 
0,10 per ogni mille lire o frazione di mille 
lire, qualunque sia la scadenza. 

Art. 15. 

Il Ministro del commercio con l'estero, 
sentito il Comitato interministeriale di cui 
al precedente articolo 6, può con decreto 
motivato disporre la revoca dei benefici ac
cordati dalla presente legge nei confronti 
delle società e degli organismi associativi 
che abbiano perduto i requisiti previsti nei 
precedenti articoli 2 e 4, previa assegna
zione di un termine per uniformarsi alle di
sposizioni della presente legge. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 16. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge si provvede mediante ridu
zione del fondo speciale per provvedimenti 
legislativi in corso di approvazione, iscrit
to sullo stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1970. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a di
sporre con propri decreti le occorrenti va
riazioni di bilancio. 


